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 La ricorrenza della solennità di oggi - la nascita di 

Giovanni Battista - è una vera e propria festa della vita 

nascente. È l’unico santo, ad eccezione di Maria, di cui 

si celebra la nascita, proprio per la sua particolare 

affinità di destino con Gesù. Ed è provvidenziale che 

questa festa ogni tanto capiti di domenica, così da 

poterla celebrare con tutta la comunità riunita. 

 Le letture ci fanno riflettere proprio sulla 

grandezza e unicità di ogni essere che si affaccia alla 

vita. Guardando a Giovanni Battista comprendiamo 

meglio il progetto che Dio ha con ciascuno di noi. La 

domanda centrale del vangelo infatti è la stessa che si 

fanno i genitori, che forse ci facciamo noi, ogni volta 

che ci troviamo di fronte a un bimbo che nasce: “Che 

sarà mai di questo bambino?” (Lc 1,66) 

 Non siamo su questa terra per caso. Per ogni figlio 

d’uomo che viene al mondo valgono infatti le parole del 

profeta Isaia: “Il Signore dal seno materno mi ha 

chiamato, fin dal grembo di mia madre ha pronunziato 

il mio nome”. Passare dal nulla all’essere, 

dall’indeterminatezza all’identità: così come viene 

descritto nel libro della Genesi, tutto ciò che viene 

creato riceve un’identità e insieme una dignità unica 

proprio con l’attribuzione di un nome; creandoci Dio 

pronuncia il nostro nome, chiamandoci all’essere, ci 

conferisce quell’identità e dignità unica e inimitabile, 

per sempre. 

 Fin dal principio siamo stati voluti; c’è qualcuno 

che ci conosce fino in fondo, che conosce non soltanto 

le nostre vie, le nostre opere, le nostre singole azioni, 

ma addirittura i nostri pensieri nel loro formarsi: nulla 

resta nascosto davanti a Lui.  –  

LUNEDI’ 25 giugno 2001 
12ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore ore 8.00 e 18.00 S. Messe 
Intenzioni delle S.Messe: Def.ti Zanetti Fortunato e 

Franco Cesira; +Basso Gianni; +Persi Antonio; 

Ann di Ceschiat Pietro. 
 

MARTEDI’ 26 giugno 2001 
12ª settimana del tempo ordinario  

 

S. Maria ore  8.00 e ore 18.00 S. Messe 
+Ceolin Carmela; Def,ti Fabbro Giovanna e Angela. 
 

MERCOLEDI’ 27 giugno 2001 
12ª settimana del tempo ordinario  

  

S. Maria ore  8.00 e ore 18.00 S. Messe 
+Pivetta Niccolò; +Regini Gianni. 

 

GIOVEDI’ 28 giugno 2001 
S.Ireneo, vescovo e martire- Memoria 

 

S. Maria ore  8.00 e ore 18.00 S. Messe 
Def.ti Cominotto Alfredo e Rosa.  

 

VENERDI’ 29 giugno 2001 
SANTI PIETRO e PAOLO, APOSTOLI - Solennità 

 

S. Maria  ore 8.30 Canto delle Lodi;  

                ore 9.00 Solenne S.Messa in onore 

dei SS:Pietro e Paolo, secondo le intenzioni del 

S.Padre e per la comunità parrocchiale 
 

Pietro, scelto da Cristo a fondamento dell'edificio 
ecclesiale, clavigero del regno dei cieli (Mt 16,13-
19), pastore del gregge santo (Gv 21,15-17), 
confermatore dei fratelli (Lc 22,32), è nella sua 
persona e nei suoi successori il segno visibile 
dell'unità e della comunione nella fede e nella carità. 
Paolo, cooptato nel collegio apostolico dal Cristo 
stesso sulla via di Damasco (At 9,1-16), strumento 
eletto per portare il suo nome davanti ai popoli (At 
9,15), è il più grande missionario di tutti tempi, 
l'avvocato dei pagani, l'apostolo delle genti, colui 
che insieme a Pietro far risuonare il messaggio 
evangelico nel mondo mediterraneo. Entrambi gli 
apostoli sigillarono con il martirio a Roma, verso 
l'anno 67, la loro testimonianza al Maestro. La " 
Depositio martyrum" (354) ne riferisce la solennità il 
29 giugno   Anche se la legge civile non tutela più il 
riposo in questa festività e di conseguenza i Vescovi 
italiani hanno dispensato dall'obbligo grave di 
partecipazione alla Messa, oggi la nostra comunità 
parrocchiale celebra con solennità, secondo le 
possibilità, la memoria dei Santi Apostoli che hanno 
testimoniato nel nostro Paese il Vangelo con il 
proprio sangue e vi hanno piantato la Chiesa 
portando in Roma la «presidenza della carità» : 
 

S.Angelo (parco) ore 18.00 S.Messa 
+Piva Lucia; Def.ti Cominotto Fiore e Amabile; 

Secondo le intenzioni dei fedeli di Talponedo; 

+Marzotto Giampietro; +Possamai Antonio; 
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Trigesimo di Lucia Zancan; +Tajariol Pietro; +Da 

Pieve Norma; Def.ti Babuin Ernesto e Rita. 

(segue dalla prima pagina) È alla luce di questo sguardo 

amorevole di Dio su di noi non uno scrutare indagatore 

o tanto meno accusatore - che riconosciamo la nostra 

bellezza: il nostro cuore si apre allo stupore e alla lode 

riconoscente: “Ti lodo perché mi hai fatto come un 

prodigio; sono stupende le tue opere”. 

 Nel vangelo troviamo una sintesi di questa 

elezione originaria di Dio per ogni uomo (cf. v. 79: “la 

mano del Signore è su di lui”): ciò che in modo 

singolare vale per Giovanni Battista, può essere 

applicato infatti ad ogni figlio del regno di Dio; Gesù 

stesso ha fatto un paragone tra i due, affermando che 

quest’ultimo si trova anzi in posizione di vantaggio 

rispetto al primo: “Giovanni è il più grande tra i nati di 

donna; però il più piccolo, nel regno di Dio, è più 

grande di lui”(Lc 7,28); Giovanni Battista è il più 

grande tra tutti i profeti antichi perché ha potuto vedere 

e indicare col dito colui che tutti aspettavano, ed è il più 

piccolo nel regno perché muore prima 

dell’inaugurazione della nuova economia di salvezza, la 

chiesa che fuoriesce dal costato di Cristo morto, 

vivificata dallo Spirito. 

 Accoglienza piena della vita, e del progetto di 

salvezza ad essa legato, non può che generare stupore, 

come quello che attraversa la Giudea alla nascita di 

Giovanni Battista: “Che sarà mai di questo bambino?” 

La risposta, che coinvolge la libertà umana, è nel 

desiderio di Dio: “Io ti renderò luce delle nazioni, 

perché porti la mia salvezza fino all’estremità della 

terra” (Is 49,6). 

 

SABATO 30 giugno 2001 
Santi primi Martiri della Chiesa romana - Memoria 
 

D UOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
+Mistroni Gianni; Def.ti Edoardo Da Pieve e 

Giovanni Candiani; Ann di Lorenzon Gianfranco; 

+Marchesini Lidia;  

 

S. Maria ore 17.00 Matrimonio di Carlo De 

Franceschi e Monica Verardo 

 

Le S. Confessioni durante il periodo estivo saranno il  

Sabato dalle ore 17.00  

e la Domenica mattina tra le S.Messe. 

 

DOMENICA 24 giugno 2001 
NATIVITA’ DI SAN GIOVANNI BATTISTA - Solennità 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S.Messe  
 

Intenzioni delle S.Messe: Def.ti famiglie di Muz 

Pietro e Venier Maria; +Vito Minaudo; In onore 

della Madonna per Sabrina; Def.ti famiglia 

Rocchesello; +Santarossa Ernesto; Def.ti Cigana e 

Bortolin Nicea; Def.ti Cancian Paolo e Gianni. 
 

Gruppo di preghiera B.P.Pio,  

Duomo ore 16.30 Recita del S.Rosario,    

              ore 17.00 Adorazione Eucaristica  

              ore 18.00 S. Messa in onore del B.P.Pio  

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

BENEDIZIONE DELLE CASE: Lunedì pomeriggio si termina il Centro storico. 
 

CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI 

Martedì prossimo alle ore 21.00 si riunisce il Consiglio per gli affari economici parrocchiale per gli adempimenti 

statutari e discutere il bilancio economico. 

 

proposta:         UN LIBRO PER L'ESTATE 
 

Ora con l'arrivo dell'estate e delle ferie, c'è più tempo da dedicare alla lettura. Attività che si può fare dappertutto. Per 
noi leggere vuol dire sentire su di sé il riverbero di certe parole fondamentali (amore, dolore, ragione, 
libertà) e tale riflesso si chiama provocazione. I più grandi tra di noi sono sempre stati esempio di una coscienza 
religiosa che si pone a confronto con le parole piene di arte e di genio della migliore letteratura e, attraverso di essa, 
con le questioni più acute dell’esistenza umana. Per questo leggere e diffondere i libri della storia e delle letteratura 
cristiana  è una prima necessità della missione e dell'esperienza di ciascuno.  
 

L'annuncio a Maria : BUR, pp. 208 - L. 14.000 
Cosa è l'amore? E cosa c'entra con il sacrificio? E può un miracolo intervenire nel dramma della vita? Sono queste le grandi e 

attualissime questioni che in modo vivo e intenso Paul Claudel tratta in questo testo teatrale, il suo capolavoro. Violaine, la ragazza 

bella e felice, Pietro di Craon, il genio costruttore e doloroso, Anna Vercors, il padre saggio e lontano: questi e altri personaggi si 

scolpiscono nella memoria del lettore in un'opera piena di forza e poesia. 

 

Cani sperduti senza collare;  Gilbert Cesbron, BUR pp. 320, Lt. 14.000  

 Ambientato nel primo dopoguerra, il romanzo ha per protagonista una generazione di ragazzi allo sbando, senza riferimenti, lasciati 

soli davanti all'impatto con le difficoltà della vita, e chiamati a costruire da sé il proprio futuro attraverso gli inevitabili errori e le 

incertezze della loro età. Accanto a loro si muove la figura di Lamy, giudice del Tribunale dei Minorenni, chiamato ogni giorno al 

difficile compito di far emergere, in un contesto apparentemente senza speranza, fra lo scetticismo e la derisione di chi lo considera 

un ingenuo utopista, i semi di generosità, d'affetto, di purezza che solo un occhio carico di misericordia riesce a vedere. Molti spunti 

rendono estremamente attuale questo romanzo, scritto in un linguaggio scabro e nervoso, dai forti toni drammatici; basterebbe citare 

il tema della possibilità per l'uomo di una giustizia che vada oltre la fredda applicazione di leggi e norme, o quello del disagio 

giovanile e delle sue forme di manifestazione, spesso in violento contrasto con la "normalità" sociale. Ma si rischierebbe di darne 

una lettura riduttiva, accostando la figura di Lamy in termini di ingenuo, sentimentalistico impegno a salvare ragazzi ormai 

"perduti". Il cuore del romanzo di Cesbron è invece la limpida coscienza religiosa di Lamy, che lo rende capace di uno sguardo 

amoroso sulle persone e sulle vicende del mondo, capace di portarvi un Amore che non è suo, ma gli è donato. Nella sua umanità 



diversa è la carica provocatoria che non cessa di interrogare il lettore di oggi, ponendogli incessantemente di fronte la possibilità 

reale, sperimentabile, di un modo diverso di guardare se stessi e il mondo.  


